
Parlate sempre con le persone, non alle persone

Dal primo caffè al brindisi della sera, trasformiamo ogni tuo
momento in un’esperienza di gusto. Pasticceria artigianale,

aperitivi d’autore e un servizio catering su misura per 
rendere indimenticabile ogni tuo evento.

Qualità, passione e dettaglio: portiamo il sapore della 
tradizione dove vuoi tu.

Vieni a trovarci o contattaci per progettare il tuo 
evento perfetto!
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In edicola il 15 di ogni mese

Via Triflisco snc 
loc. Ponte Annibale

Bellona, fraz. Triflisco (CE)
Tel. 0823.372787

347.1765865
e-mail - farmaciararo@libero.it

Dott.ssa Cristina Fantasia

Biologa Nutrizionista
Riceve per appuntamento

Tel. 338.1806979
e-mail: cristinafantasia@virgilio.it

diete e piani alimentari personalizzati nel rispetto della tua salute

Il paradiso dei latticini. 
Sapori autentici, genuini e

indimenticabili. 
Impossibile farne a meno



Vitulazio (CE) - Via Ruggiero I°, 45 - Tel. 0823 967814 - Fax 0823 967208
Capua (CE) - Via Santa Maria Capua Vetere n. 31 - Tel. 0823 622199

www.viaggigulliver.com - Info@viaggigulliver.com

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo esclusivo
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Farmacia Anfora Malagutti
Corso Italia n. 4 - Pastorano (CE)

ORARI DI APERTURA
Lunedì al venerdì 8.00-13.30 / 16.00-20.30***Sabato 8.00-13.30 / 16.00-20.00
Domenica e festivi   9.00-12.30************Servizio WahtsApp 320.5532402

Profilo lipidico completo
Livello di glicernia nel sangue
Tempo di protombina (inr/pt)
Proteina Creattiva
Vitamina D 
Beta HCG 
E.C.G.
Holter pressario

SERVIZI ATTIVI

Holter E.C.G.
Spirometria
Emoglobina glicosilata 
Tampone CORONAVIRUS
Tampone STREPTOCOCCO
Tampone vaginale per HPV
Screering colon retto
... e altro.

PARENTE & NOBILE
Agenzia Funebre

La forza di questa Agenzia è il rispetto delle 
persone, con prezzi moderati per qualsiasi 

esigenza, andando incontro, particolarmente
alle famiglie disagiate. Fatti e non parole...

Via Vinciguerra, 2 - Bellona 
Tel. 339 7085309 - 377 0888466

DISPONIBILITÀ
IN TUTTI I 
COMUNI

ALTRE SEDI:
GRAZZANISE

CASTEL VOLTURNO
CANCELLO ED ARNONE

PONTELATONE
afparentenobile@libero.it
parenteenobilesrls@pec.it



Prendete e portate via senza chiedere
Luigi Di Lauro - Giornalista - Capua
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A Bellona, nel cuore dell'agro caleno e del basso Volturno, una frase appesa all'ingresso racconta più di
mille discorsi la filosofia di un'Associazione. Da sei decenni Dea Sport è sinonimo di solidarietà, impegno

civile, sport, cultura e attenzione verso chi ha biso-
gno. Al timone, fin dalla costituzione, il giornalista
Franco Falco.
"Prendete e portate via senza chiedere".
È una frase che potrebbe sembrare insolita, quasi pro-
vocatoria, se letta distrattamente. In realtà, basta var-
care la soglia della sede di Dea Sport, a Bellona, per
capire che quelle poche parole rappresentano una fi-
losofia di vita.
Non chiedere chi sei.
Non chiedere da dove vieni.
Non chiedere quanto puoi dare in cambio.
Non chiedere spiegazioni a chi tende una mano.

Se c'è qualcosa che può servire, prendila e portala via.
È probabilmente in questa semplicità, più che in qualsiasi documento ufficiale, che si può cercare l'anima
di una realtà associativa che da circa sessant'anni opera a Bellona, nell'agro caleno e nel basso Volturno,
attraversando generazioni, stagioni difficili, trasformazioni sociali e mutamenti profondi della comunità.
E dentro questa lunga storia c'è un nome che finisce inevitabilmente per coincidere con quello dell'Asso-
ciazione: Franco Falco.
Una porta sempre aperta
Immaginiamo quella porta nelle giornate d'inverno, quando il freddo sembra rendere più difficile anche
soltanto uscire di casa. Oppure nelle mattine d'estate, quando il sole illumina le strade e la vita del paese
comincia lentamente a rimettersi in movimento.
Dietro quella porta, per decenni, sono passate persone, storie, necessità, speranze.
Qualcuno avrà avuto bisogno di un aiuto concreto. Qualcun altro di essere ascoltato. Altri ancora avranno
cercato un'occasione di incontro, di partecipazione, di sport, di cultura, di socialità.
Ed è proprio questo il tratto distintivo di Dea Sport: non essere soltanto un'Associazione che organizza ini-
ziative, ma una presenza costante nel tessuto della comunità.
Lo sport è stato uno dei suoi strumenti privilegiati, ma non l'unico. Nel corso degli anni l'Associazione ha
saputo allargare il proprio raggio d'azione alla solidarietà, alla cultura, all'informazione, alla promozione
sociale, alla valorizzazione del territorio e alla sensibilizzazione sui temi che riguardano più da vicino la
vita delle persone.
Un'attività ampia, articolata, spesso lontana dai riflettori, che ha avuto come denominatore comune una pa-
rola oggi molto utilizzata, ma non sempre praticata: comunità.
Sessant'anni dentro la storia del territorio
Sessant'anni non sono soltanto una ricorrenza.
Sono una porzione di storia.

Da noi puoi effettuare: 
ECG - Holter pressori delle 24 e
delle 48h - Holter ECG delle 24
e 48h - Esami dermatologici, 
spirometrie oltre agli esami

ematici metabolici principali.

Via Giulio Cesare Falco, 22
81043 Capua CE
tel. 0823.961224

e-mail: farmalaia@libero.it

Continua a pag. 11
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Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano 

Via Medaglia d’Oro - Pignataro 

Tel. 0823.879334

Aiutaci ad aiutare!
“Destinaci il 5 per mille 

dell'IRPEF segnalando la Partita Iva

02974020618
A te non

costa nulla per noi è tanto”

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698

Grazie a Giaccio Frutta da Vitulazio per la generosa donazione di frutta 
Direttore

Un piccolo gesto di solidarietà può fare
una grande differenza nella vita di chi
sta attraversando un momento di diffi-
coltà. Grazie alla sensibilità e alla gene-
rosità di Giaccio Frutta da Vitulazio la
nostra iniziativa dei pacchi solidali si è
arricchita di un ingrediente fondamenta-
le: frutta fresca e di qualità. L’azienda
ha scelto di sostenere concretamente la
comunità donando una preziosa fornitu-
ra di frutta fresca, che abbiamo provve-
duto a inserire all’interno dei pacchi de-

stinati alle famiglie più fragili del territorio. Spesso, nei contesti di supporto e assistenza, i beni freschi e
deperibili sono tra i più difficili da reperire. Grazie all’intervento di Giaccio Frutta da Vitulazio, siamo sta-
ti in grado di offrire non solo un aiuto materiale, ma un
vero e proprio valore aggiunto in termini di salute e
benessere. «Ringraziamo di cuore la direzione e tutto
il team di Giaccio Frutta da Vitulazio per la disponibi-
lità e lo spirito di collaborazione dimostrati. Gesti co-
me questo dimostrano quanto la sinergia tra le realtà
produttive locali e il mondo del volontariato possa ge-
nerare un impatto positivo e tangibile sulla nostra co-
munità».
L’impegno sociale dimostrato da Giaccio Frutta rap-
presenta un bellissimo esempio di responsabilità so-
ciale d’impresa e ci ricorda quanto sia importante fare
rete per non lasciare indietro nessuno.
A nome di tutta la nostra organizzazione e, soprattut-
to, delle famiglie che hanno ricevuto questo sostegno:
grazie di cuore!

Paolo Fasulo

Team
Maison de la Famme

Barber Class
Via Macello

Vitulazio (CE) 
Info: 0823.966698
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Paccheri con scampi e gamberi  
Ingredienti per 4 porzioni

Paccheri 320 g
Scampi 600 g
Gamberi 450 g
Porri 1
Prezzemolo 1 ciuffo
Passata di pomodoro 400 g
Peperoncino fresco 1
Scalogno 1
Aglio 1 spicchio
Sale fino q.b.
Pepe nero q.b.
Olio extravergine d'oliva q.b.
Iniziate dalla pulizia dei crostacei. Staccate la testa, eliminate
i carapaci (serviranno per il fumetto) e sfilate l'intestino (il fi-
lo nero presente sul dorso di scampi e gamberi). Tenete da
parte la polpa e versate teste e carapaci in una pentola insie-
me a qualche rametto di prezzemolo e il porro (precedente-
mente pulito della parte verde, sfogliato e affettato). Fate bol-
lire tutto ricoprendo con 2 lt di acqua per almeno 1 ora e mez-
za .
Una volta pronto, filtratelo e versatelo nuovamente in tegame
in modo da mantenerlo continuamente caldo, facendolo sob-
bollire. Servirà per cuocere la pasta. Dedicatevi poi a tritare il
peperoncino fresco, mondare e tritare lo scalogno. In un tega-

me versate un filo d'olio, lo spicchio d'aglio diviso a metà, il
peperoncino e lo scalogno tritati.Fate soffriggere tutto per
qualche minuto, mescolando di tanto in tanto. Poi potete sfu-
mare con un mestolo di fumetto. Rimuovete l'aglio. Tuffate i
paccheri nel brodo bollente e lessateli al dente. Mentre i pac-
cheri cuociono, versate la passata di pomodoro, salate e pe-
pate a piacere, quindi unite i gamberi e gli scampi.
Coprite con coperchio e fate cuocere per circa 5 minuti. Sco-
late i paccheri al dente, direttamente nel tegame con il condi-
mento (conservate il fumetto di cottura della pasta) e conti-
nuate la cottura in tegame, aggiungendo il brodo man a mano.
Prelevate alcuni scampi e gamberi e tenete da parte. Versate
in tegame le foglioline di prezzemolo rimasto, tritate  Frulla-
te i gamberi e gli scampi tenuti da parte con poco fumetto di
pesce.Unite anche l'olio a filo mentre emulsionate il tutto, do-
vrete ottenere una cremina densa, da versare sui paccheri. Ri-
mestate delicatamente con crema di scampi e gamberi. Buon
appetito.

Fusilli con crema di zucca, speck e noci
Ingredienti per 4 porzioni
400g fusilli
250g zucca
100g gherigli di noci
150g speck
parmigiano grattugiato q.b.
1 aglio
PROCEDIMENTO:
Tagliare a tocchetti la zucca pulita e lavata. Stufarla con olio
e aglio. Toglierla quando sarà tenera e passarla al mixer. In
una padella con poco olio rosolare la cipolla, unire le noci tri-
tate, lo speck, la crema di zucca e far insaporire. Lessare la
pasta e scolarla. Saltarla per pochi minuti nel condimento.
Servire con una spolverata di parmigiano grattugiato e pepe.

Ricette
Antonetta Rag. Marra (Nietta) - Bellona

Questa rivista è anche su www.deanotizie.it

Le inserzioni su questa rivista resteranno per
sempre su www.deanotizie.it

La collaborazione a questa rivista  consente 
l’iscrizione all’Albo dei Giornalisti Pubblicisti

Aiutaci ad aiutare! “Destinaci il 5 per mille 
dell'IRPEF segnalando la Partita Iva 02974020618

A te noncosta nulla per noi è tanto
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L’atto rivoluzionario della mano tesa

Scegliere di fidarsi non è debolezza
In una società che ha elevato la diffidenza a forma di autodifesa e il sospetto a virtù pedagogica, c’è un’af-
fermazione che risuona con la forza di un piccolo terremoto silenzioso:
«No, caro amico, permettimi di dissentire. Certo, potrà anche approfittarsene, ma chi sono io per giudica-
re chi mi tende la mano? Quando qualcuno mi va incontro, io la stringo e basta, senza se e senza ma». In
queste poche righe non c'è ingenuità, né cieca sottomissione.
C'è, al contrario, la consapevolezza lucida di un rischio ac-
cettato ad armi pari: il rischio dell'altro.
La trappola del giudizio preventivo. Troppo spesso condi-
zioniamo la nostra disponibilità all'esame delle intenzioni al-
trui. Ci trasformiamo in giudici prima ancora che in interlo-
cutori, analizzando la convenienza, la sincerità o la purezza
morale di chi abbiamo di fronte. Ma il giudizio preventivo
produce solo distanza. Chiedersi costantemente se l'altro stia cercando di "approfittarsene" ci tutela da
un'eventuale delusione, certo, ma al prezzo di inaridire ogni possibilità di incontro autentico. Quando fil-
triamo ogni gesto attraverso la lente del sospetto, finiamo per chiuderci in una fortezza vuota: sicura, ma
immensamente solitaria. Il valore etico del gesto incondizionato. La vera forza di questo pensiero risiede
nell'asimmetria del gesto: l'atto di stringere la mano non dipende dal valore di chi la tende, ma dall'inte-
grità di chi la stringe. Porgere e stringere la mano diventa una postura esistenziale: un ponte gettato sul-
l'incertezza, un modo per ricordare a noi stessi e agli altri che, al di là delle maschere e dei calcoli, la re-
lazione con l'altro è l'unica cosa che ci rende veramente umani.

La figuraccia di Meloni e la polemica sull’esclusione di Silvia Salis dal taglio del nastro
Una giornata di festa istituzionale e di promozione dell’eccellenza italiana si è trasformata nell’ennesimo
terreno di scontro politico. Giovedì 1° ottobre 2026, in occasione dell’inaugurazione del Salone Nautico

di Genova, la presenza della Presidente del Consiglio Giorgia Melo-
ni è stata accompagnata da forti polemiche legate alla gestione del
protocollo e dei momenti simbolici dell’evento, in particolare il tra-
dizionale taglio del nastro.
Al centro delle critiche vi è la esclusione dal momento culminante
della cerimonia di Silvia Salis, Vicepresidente vicaria del CONI ed
ex atleta, la cui figura appare in evidenza nell’immagine insieme al-
la Premier e alle altre Autorità presenti. L’episodio ha scatenato im-
mediate reazioni, sollevando perplessità sulle dinamiche organizzati-
ve e sull’opportunità di estromettere dai passaggi rappresentativi per-
sonalità di spicco del panorama sportivo e istituzionale.
La vicenda ha fatto registrare commenti particolarmente duri da par-
te delle rappresentanze locali e degli avversari politici. Tra le dichia-
razioni più incisive spicca il richiamo al rispetto delle Istituzioni, ri-
assunto nella frase rivolta alla Premier: “La Presidente del Consiglio
si ricordi che le istituzioni non sono sue e che lei è in prestito”. Un

monito che punta il dito contro quello che viene definito un atteggiamento poco inclusivo da parte del Go-
verno centrale nei confronti di altre figure di garanzia e del territorio.
Oltre alla cronaca del singolo episodio, la vicenda riporta al centro del dibattito il tema del rispetto delle
forme e del galateo istituzionale. In eventi di rilevanza nazionale e internazionale come il Salone Nautico,
il momento del taglio del nastro rappresenta l’unità della squadra paese, al di là delle singole appartenen-
ze politiche. Quando questo equilibrio viene meno, la narrazione mediatica rischia di spostare inevitabil-
mente l’attenzione dall’importanza dell’evento produttivo alle tensioni della politica romana e locale.
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Se la pioggia ti disturba, pianta un albero
Se il caldo ti disturba, pianta un albero
Se ami gli uccelli, pianta un albero
E se ami la vita, pianta tanti alberi
Gli alberi ci accompagnano in quasi ogni condizione. Con il caldo danno ombra e rinfrescano l'aria intor-
no a sé, con la pioggia le chiome trattengono parte dell'acqua e le radici aiutano il suolo ad assorbirla me-

glio.
Per uccelli, insetti e molti piccoli animali gli alberi
sono al tempo stesso cibo, riparo e casa. Tra i rami
nascono i nidi, i fiori nutrono gli impollinatori e sot-
to la chioma molte specie trovano rifugio. Un solo
albero, quindi, può fare molto più di quanto sembri
a prima vista.
E più alberi, arbusti e piante fiorite diverse si incon-
trano, più un giardino o una strada diventano vivi.

Non si tratta di piantare un albero qualunque ovun-
que, ma di scegliere le specie adatte al luogo, al ter-
reno e allo spazio disponibile.
Un albero cresce lentamente, ma è proprio in questo
che sta la sua forza: ciò che oggi inizia piccolo può
regalare per molti anni ombra, riparo e vita. Chi pian-
ta un albero non pensa solo a oggi, ma anche alle
estati che verranno, agli animali e alle persone che un
giorno si troveranno sotto quella chioma. 

L’albero, a cosa serve?
Direttore

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA
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Sono migliaia di giornate trascorse accanto alle persone. Sono generazioni che si sono succedu-
te. Sono ragazzi diventati adulti, famiglie cambiate, paesi trasformati, problemi nuovi affrontati

con gli strumenti disponibili in ogni epoca.
Dea Sport ha attraversato questo lungo periodo cercando di mantenere intatta la propria vocazione origi-
naria: fare qualcosa di utile per gli altri.
In un tempo in cui le associazioni rappresentano spesso uno dei pochi luoghi nei quali il cittadino può in-
contrare il cittadino senza intermediari, realtà come questa assumono un valore che va ben oltre la singo-
la iniziativa.
Una manifestazione sportiva può diventare un momento di aggregazione. Un incontro culturale può tra-
sformarsi in un'occasione di confronto. Una raccolta di beni può significare un aiuto concreto per una fa-
miglia. Una semplice segnalazione può portare all'attenzione pubblica un problema che rischiava di rima-
nere invisibile.
È questa la forza del volontariato quando riesce a diventare presenza quotidiana.
E Dea Sport, nel corso della sua lunga esistenza, ha cercato proprio questo: esserci.
Lo sport come scuola di vita
Il nome stesso dell'Associazione richiama una delle sue vocazioni più importanti.
Lo sport, però, non è mai stato inteso soltanto come competizione.
Un campo di gioco insegna a vincere e a perdere. Insegna il rispetto delle regole, il valore dell'avversario,
la disciplina, la fatica, la collaborazione. Soprattutto, insegna che nessuno raggiunge un risultato impor-
tante completamente da solo.
Per questo l'attività sportiva, soprattutto quando coinvolge i giovani, diventa automaticamente attività so-
ciale.
Dietro una partita ci sono famiglie, educatori, allenatori, ragazzi, amici. Ci sono relazioni che nascono e
che talvolta durano per tutta la vita. Ci sono adolescenti che imparano a stare insieme e adulti che risco-
prono il valore dell'esempio.
Dea Sport ha interpretato questa dimensione dello sport come una vera palestra di cittadinanza.
Non soltanto medaglie e classifiche, dunque, ma persone.
La solidarietà che non fa rumore
La solidarietà più autentica, spesso, non ha bisogno di annunciarsi.
Non pretende fotografie. Non domanda applausi. Non presenta il conto.
È qui che la frase collocata all'ingresso assume il suo significato più profondo.
"Prendete e portate via senza chiedere".
È quasi un invito a rovesciare la logica dominante: in un mondo nel quale prima di ricevere qualcosa bi-
sogna dimostrare di averne diritto, qui la prima risposta è la disponibilità.
Naturalmente, dietro ogni gesto solidale c'è organizzazione, impegno, lavoro volontario, ricerca di risor-
se, capacità di coinvolgere persone e istituzioni. Ma il punto di partenza resta sempre quello: la persona
viene prima della procedura.
Ed è probabilmente questo uno degli aspetti che hanno consentito a Dea Sport di conservare nel tempo una
propria identità.
L'Associazione non si limita a osservare la realtà: prova a intervenire, per quanto possibile, laddove emer-
ge una necessità.
Cultura, informazione e memoria
L'altra grande direttrice lungo la quale si è sviluppata l'attività di Dea Sport è quella culturale e informa-
tiva.
Non è un caso che alla guida dell'Associazione ci sia un giornalista.
Franco Falco ha portato nel lavoro associativo quella particolare sensibilità che appartiene a chi è abitua-
to a raccontare le persone, a raccogliere testimonianze, a cercare notizie, a mettere in relazione fatti appa-
rentemente lontani.
La comunicazione, in questa prospettiva, non diventa semplice cronaca, ma strumento di partecipazione.
Raccontare un territorio significa anche conservarne la memoria. Significa dare un volto

da pag. 3

Continua a pag. 9
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alle persone che lo hanno costruito. Significa impedire che il lavoro di tanti volontari, sportivi,
educatori, amministratori, associazioni e semplici cittadini finisca nel dimenticatoio.

E così la storia di Dea Sport diventa anche una sorta di archivio umano dell'agro caleno e del basso Vol-
turno.
Una storia fatta non soltanto di grandi avvenimenti, ma soprattutto di piccoli gesti.
Franco Falco, sessant'anni al timone
Poi c'è lui, Franco Falco.
Direttore e anima dell'Associazione fin dalla sua costituzione, Falco rappresenta il filo rosso che unisce le
diverse stagioni di Dea Sport.
Sessant'anni sono un tempo enorme per qualsiasi esperienza umana e associativa. Significano avere avu-
to la pazienza di ricominciare molte volte, la capacità di adattarsi alle trasformazioni e, soprattutto, la con-
vinzione che il progetto iniziale meritasse di essere portato avanti.
Il giornalista ha messo a disposizione dell'Associazione una caratteristica fondamentale del proprio me-
stiere: la capacità di guardare oltre la superficie.
Un volto non è mai soltanto un volto. Una notizia non è mai soltanto una notizia. Un problema sociale non
è soltanto una statistica.
Dietro c'è una storia
E forse è proprio questo il modo migliore per comprendere la lunga esperienza di Falco: la continua ri-
cerca delle storie che meritano di essere ascoltate e raccontate.
Nel suo percorso, giornalismo e impegno sociale sembrano essersi alimentati reciprocamente. Da una par-
te la necessità di raccontare ciò che accade; dall'altra la volontà di fare qualcosa perché certe realtà possa-
no cambiare.
Una combinazione che ha permesso a Dea Sport di mantenere una forte riconoscibilità nel territorio.
Il presidente e il peso della continuità
Essere alla guida di un'Associazione per decenni significa anche assumersi il peso della continuità.
Vuol dire conservare una memoria, ma nello stesso tempo evitare che la memoria diventi immobilismo.
Vuol dire sapere che ciò che funzionava ieri potrebbe non essere sufficiente domani.
Falco ha attraversato stagioni sociali completamente differenti: l'Italia della ricostruzione e del boom eco-
nomico, le trasformazioni degli anni Settanta e Ottanta, le crisi successive, l'avvento della comunicazione
digitale, i nuovi bisogni sociali.
In questo lungo viaggio, la sfida è sempre stata la stessa: rimanere fedeli allo spirito originario senza smet-
tere di cambiare.
È un equilibrio tutt'altro che semplice.
Ma forse è proprio questa la spiegazione della longevità di Dea Sport.
Una storia fatta di persone
Se si chiedesse a qualcuno di raccontare Dea Sport, probabilmente non comincerebbe da un elenco di ini-
ziative.
Comincerebbe da una persona.
Poi da un'altra.
Poi da un ricordo.
Una partita. Una manifestazione. Una raccolta di solidarietà. Un incontro. Una premiazione. Una giorna-
ta trascorsa insieme. Una telefonata arrivata quando c'era bisogno di aiuto.
Le associazioni vivono attraverso le persone che le compongono.
I bilanci, le sedi, le carte e i programmi sono necessari, ma non sono l'anima di un'Associazione.
L'anima è rappresentata dalle relazioni.
E Dea Sport, dopo sessant'anni, può vantare proprio questo patrimonio: un capitale umano costruito len-
tamente, anno dopo anno.
"Senza chiedere": la parola più importante
Torniamo allora a quella frase.
"Prendete e portate via senza chiedere".
Potrebbe essere il titolo di un romanzo. Potrebbe sembrare l'incipit di una storia ambien-

da pag. 8

Continua a pag. 10
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I NOSTRI SERVIZI 
Mod. 730, UNICO, ISEE e RED
Visure catastali - IMU
Registrazione contratti locazione
Successioni
Pensioni
Invalidità civile - legge 104/92 

Indennità di accompagnamento
Disoccupazione 
Infortunio sul lavoro 
Maternità- Assegni familiari

CONSULENZA IN SEDE
Legale, Fiscale, Notarile e 
Finanziaria 

Avvocato Massimo TAFFURI
Avv. specializzato in Diritto amministrativo Militare e diritto del Lavoro e particolare ex-
pertice al lavoro di Pubblico Impiego
Articolista di diversi argomenti relativi al diritto del lavoro e previdenza su riviste temati-
che online; in corso di redazione e prossima pubblicazione spunti e commenti interpretati-
vi su leggi e sentenze di legittimità;
Ha maturato una solida esperienza nel campo del diritto militare, seguendo numerose cause
in materia e fornendo assistenza legale al personale delle Forze Armate.
Ha conseguito significativi successi in sede giudiziaria, con sentenze favorevoli che hanno contribuito al-
la normazione di orientamenti giurisprudenziali di rilievo nel settore. 
Studio Legale Taffuri via Leonardo da Vinci n. 15, Vairano Scalo Tel. 0823.642309 - 327.5682903.

tata in un piccolo paese del Sud, dove una porta rimane aperta e dietro quella porta si incontrano
uomini e donne, giovani e anziani, persone fortunate e persone in difficoltà.

In realtà è qualcosa di più semplice e, proprio per questo, più potente.
È una dichiarazione di intenti.
Dice che la solidarietà non deve umiliare chi la riceve.
Dice che aiutare non significa mettere l'altro nella condizione di sentirsi in debito.
Dice che la dignità di una persona viene prima della curiosità di sapere perché abbia bisogno di aiuto.
E dice, soprattutto, che una comunità è davvero tale quando nessuno viene lasciato completamente solo.
Una porta che continua ad aprirsi
Dopo sei decenni, Dea Sport continua così a rappresentare una di quelle realtà che spesso lavorano lonta-
no dal rumore.
Non sempre fanno notizia. Non sempre ricevono riconoscimenti proporzionati alla quantità di lavoro svol-
to. Ma continuano a esserci.

Ed è forse questo il riconoscimento più importante.
Perché il vero valore di un'Associazione non si misura soltanto dal numero delle iniziative organizzate, ma
dalle persone che riesce a raggiungere e dalle relazioni che riesce a costruire.
A Bellona, nell'agro caleno e nel basso Volturno, Dea Sport ha costruito in sessant'anni una presenza che
appartiene ormai alla storia sociale del territorio.
E davanti alla sua sede quella frase continua a parlare.
"Prendete e portate via senza chiedere".
È un ordine gentile. Un invito. Quasi una promessa.
Come se qualcuno, dall'altra parte della porta, dices-
se ancora oggi: entra, non avere paura, non devi spie-
gare tutto. Se qui c'è qualcosa che può esserti utile,
prendila.
Poi, magari, fermati.
Perché dopo aver ricevuto, prima o poi, arriva il mo-
mento di restituire.
Non necessariamente con denaro o
con grandi gesti.

INSURANCE BROKER
AGENZIA VITULAZIO

di G. Pezzulo
Viale Dante 80/B - Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

da pag. 9
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A volte basta una parola.
Una mano.

Un'ora del proprio tempo.
Un'idea.
Un sorriso.
È così che le associazioni diventano comunità.
Ed è così che sessant'anni possono trasformarsi non in un traguardo, ma in un nuovo capitolo della stessa
storia.
La storia di Dea Sport.
La storia di Bellona.
La storia di un territorio.
E, inevitabilmente, la storia di Franco Falco, l'uomo che per sei decenni ha tenuto aperta quella porta.  La
sua casa e il suo impegno non sono mai stati a porte chiuse; al contrario, la "porta sempre aperta" di Fran-
co Falco è diventata nel tempo un simbolo di solidarietà concreta. Per chiunque avesse bisogno di un con-
siglio, di un supporto o semplicemente di una parola di conforto, Franco c'è sempre stato, incarnando quei
valori comunitari che oggi più che mai appaiono rari e preziosi.
A testimonianza dell'impatto straordinario della sua dedizione e del profondo legame con il territorio, il
Comune di Bellona (CE) gli ha conferito la cittadinanza onoraria. Un riconoscimento solenne che celebra
non solo il suo percorso umano e sociale, ma anche il rispetto e l'affetto incondizionato che le istituzioni
e i cittadini nutrono nei suoi confronti.
L'eredità umana di Franco Falco continua così a essere un esempio luminoso di come la generosità senza
riserve possa trasformare una vita individuale in un bene prezioso per tutti.

A Gioggia ha risposto la più titolata a farlo
Eugenia Carfora, la preside dell’istituto Morano di Caivano che i ragazzi da anni li va a prendere diretta-
mente a casa, in macchina, per strada, per combattere la dispersione scolastica.

E, dal festival di “Open” a Parma, ha dato una risposta semplicemente
monumentale alla proposta di Giorgia Meloni di mettere un tetto del
30% agli stranieri in classe.
“Uno studente immigrato è un valore aggiunto per la scuola. 
Noi prendiamo tutti quelli che vengono e, quando non ce la faccio, creo
soluzioni. 
Ma non deve mai succe-
dere che io debba caccia-
re qualcuno fuori!”
Poche parole che racchiu-
dono la missione di una
vita, diventata anche un
film interpretato da Luisa
Ranieri nei panni della
preside Carfora.

Una lezione di istruzione e di civiltà che arriva dalla stessa
preside dello stesso luogo, Caivano, che il governo Meloni
ha usato per anni per la sua propaganda.
In queste parole piene di umanità e spirito di servizio c’è
un’idea di scuola costruita sull’inclusione, sull’accogliere
invece di chiudere e respingere, sul principio che nessuno
deve rimanere indietro, senza distinzione di origine, etnia,
possibilità.
Se Meloni non vuole ascoltare noi, ascolti le parole di que-
sta grande donna. Magari qualcosa impara. 

da pag. 10
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Mostra Nazionale di Pittura Scultura Ceramica Fotografia

Prof. Andrea Izzo - Calvi Risorta

La parrocchia di San Francesco d’Assisi di Baia Domizia, realtà territoriale del Comune di Ses-
sa Aurunca ed ecclesiale della Diocesi Sessa Aurunca – Mondragone, guidata con attenzione e disponibi-
lità dal frate conventuale francescano Padre Paolo D’Alessandro e facente parte della Rete territoriale del
Forum Sociosanitario, nell’ottavo centenario del Transito di San Francesco d’Assisi (1226 – 2026) e del-
la tradizionale festa patronale, organizza, con il Patrocinio del Comune di Sessa Aurunca, del Comune di
Cellole, del Convitto “Agostino Nifo” di Sessa Aurunca, del Forum Sociosanitario e dell’Istituto Com-
prensivo Statale “Matilde Serao – Enrico Fermi” di Cellole, la Mostra Nazionale di Pittura – Scultura –
Ceramica – Fotografia dal titolo “TU SEI BELLEZZA. Il rapporto di San Francesco d’Assisi con Dio,

l’uomo e il creato”.
In merito alla lodevole iniziativa ideata, il Presidente naziona-
le del Forum Sociosanitario, Dott. Aldo Bova, nel parteciparla
alle varie articolazioni dell’Associazione che presiede con par-
ticolare dedizione e costante impegno dal 2018, ha scritto:
“Con questa Mostra, facendo riferimento a San Francesco
d’Assisi, si desidera fare Cultura di Amore per il Signore, per
la Vita, per l’Uomo, per il Creato”.
Le opere presentate sono esposte nell’accogliente e funzionale
salone della Parrocchia organizzatrice, in via degli Oleandri n.
1 a Baia Domizia (le consegne si sono concluse venerdì 30 set-
tembre).
La Mostra è stata inaugurata sabato 3 ottobre 2026 e prosegui-
rà fino a sabato 24 ottobre: può essere visitata, a ingresso libe-
ro, tutti i giorni dalle ore 18.30 alle 20.30. L'evento si conclu-
derà domenica 25 ottobre 2026, alle ore 18.30, con la consegna
dell’Attestato di partecipazione e del Catalogo digitale.
Per informazioni: 

Parrocchia San Francesco d’Assisi, Baia Domizia, Padre Paolo D’Alessandro – Tel. 0823.749459

Baia Domizia (CE)

Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1302284 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino

CUORE BIANCO 
Piazza Carlo Rosselli n. 1

Bellona (CE)

Tel. 329.766.9952

Il nostro esercizio commerciale, CUORE BIANCO a 
Bellona è il punto di riferimento per chi cerca qualità ed

eccellenza. Nata come grossista specializzato per 
ristoranti e pizzerie, seleziona ogni giorno le migliori 

materie prime e le offre anche al dettaglio. Un'esperienza
unica che garantisce prodotti sempre freschi e genuini a
prezzi imbattibili. Scegliere CUORE BIANCO significa

portare in tavola il gusto autentico della convenienza 
senza rinunciare alla qualità
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"Origine del Gusto": sapere da dove viene la carne che portiamo in tavola

La filiera della famiglia Fusco è già nei supermercati Decò del Gruppo Giudicianni. Tre appuntamenti il
3, 10 e 17 ottobre.
Quando acquistiamo della carne ne osserviamo il colore, il taglio e l'aspetto. Ma quanto sappiamo davve-
ro di ciò che portiamo in tavola? Dove è stato allevato l'animale, come è stato nutrito e quale percorso ha

seguito prima di arrivare al banco? "Origine del Gusto" parte
da una certezza: i vitelli sono italiani e vengono allevati in Ita-
lia. Da qui nasce il progetto della famiglia Fusco, pensato per
rendere riconoscibili i passaggi che precedono il prodotto fina-
le: allevamento, alimentazione, cura dell'animale, controlli,
territorio e tracciabilità. Da generazioni attiva nel settore zoo-
tecnico e nella nutrizione animale, la famiglia Fusco mette a
disposizione la propria esperienza. Perché la qualità della car-
ne non nasce al banco: comincia dalla selezione delle materie
prime, da programmi alimentari specifici, dall'assistenza agli
allevatori e dall'attenzione al benessere animale. Nel progetto
è coinvolta anche CURA - Centro Universale di Ricerca Agro-

zootecnica, società agricola della fa-
miglia Fusco. Gli animali provengo-
no da Castel di Sangro, nel Parco
Nazionale d'Abruzzo, dal territorio
di Rieti e da Pico, in provincia di
Frosinone. Ogni lotto segue un per-
corso documentabile, affinché l'ori-
gine non sia soltanto dichiarata, ma
identificabile, tracciabile e verifica-

bile. A portare "Origine del Gusto" ai consumatori sono i supermercati Decò del Gruppo Giudicianni, part-
ner del progetto. Le carni sono già disponibili nei punti vendita di via Luciani e via Tutuni a Vitulazio, via
Matteotti a Bellona e negli altri su-
permercati aderenti. Tre le giornate
di presentazione: il 3 ottobre nel De-
cò di via Luciani a Vitulazio, il 10
ottobre in via Tutuni a Vitulazio e il
17 ottobre in via Matteotti a Vitula-
zio. Occasioni per incontrare le fa-
miglie e raccontare cosa avviene
prima che la carne arrivi al banco.
La famiglia Fusco sta inoltre lavo-
rando a un disciplinare di filiera e al
coinvolgimento di università, mon-
do scientifico e organismi competenti, con l'obiettivo di avviare un percorso di validazione e certificazio-
ne indipendente. Con "Origine del Gusto", la famiglia Fusco e i supermercati Decò del Gruppo Giudi-
cianni trasformano la tracciabilità in conoscenza, restituendo alla carne un'origine, un percorso e una sto-
ria. Perché scegliere consapevolmente significa sapere cosa portiamo in tavola.
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Zingari del mare

Salvatore Antropoli - Collaboratore - Pontelatone
Tom aveva amato il mare sin da piccolo e aveva passato tutta l’adolescenza nei cantieri navali di Barcellona. Ora
possedeva una nave. Un due alberi a vela quadra che era anche la sua casa. Aveva chiesto ai carpentieri di allunga-
re il bompresso e di inclinarlo fino a venti gradi, di modo che la nave diventasse più docile nelle manovre. Quella
notte la pesca era stata scarsa, ma lui aveva allineato i pesci nelle cassette di legno e aveva venduto tutto al merca-
to. Domani salperemo prima di mezzanotte disse a Rosita, la ragazza che lo aveva amato fin da piccola e aveva de-
ciso di seguirlo su quel continente galleggiante dal quale Tom non si staccava mai. La nave era alla fonda e Rosita
lo chiamò per il pranzo. Il vento soffiava gagliardo e si sentiva l’odore fresco e palpitante del mare. Anche Rosita
ne conosceva il linguaggio e gli umori e come Tom aveva imparato ad amarlo e rispettarlo. Il vento rafforzerà pri-
ma dell’alba disse Tom, potremmo prendere il largo appena schiarisce, non mi va di uscire dal porto col buio. Le
vele schioccarono gonfiate da un vento teso e la nave s’inclinò lievemente prima di scivolare verso il mare aperto.
Poi prese a correre come un cavallo al galoppo. L’acqua sciabordava intorno allo scafo mentre la prua disegnava
due strisce bianche nel limpido azzurro di un mare infinito. Dove si va Tom? Dove ci porta il vento cara. La cam-
busa è piena e il pesce fresco non ci mancherà. Due giorni dopo Rosita era al timone e il vento gli scompigliava i
lunghi capelli neri. Tieni dritto a zero gradi disse Tom poi fece il punto col sestante. Dove siamo? Più di mille mi-
glia dalla costa africana, ma deve esserci una barriera di coralli verso nord, è segnata sulla carta. Rosita guardò la
bussola e aggiustò la rotta verso sudest. La mattina il vento era cessato del tutto. Lo sapevo disse Tom siamo in una
zona di bonaccia. Le reti sono vuote, i pesci sono spariti insieme alle correnti. Allora andiamo a pescare aragoste
disse Rosita. Calarono la biscaglina e si tuffarono a caccia. Rosita riusciva a stare sott’acqua molto più di Tom e la
sua pesca era sempre più copiosa. Passavano mesi interi senza vedere terra, soli nell’immensità dell’oceano a go-
dere il sole nelle luminose giornate primaverili o a lottare d’inverno contro i venti queruli che sollevavano le onde
schiumose. Zingari del mare. Felici nell’immensità degli elementi di cui e essi erano parte, senza mai stancarsi del-
la loro scelta perché figli del creato con pieno diritto di vivere. Fine prima parte. Segue..

e-mail:
associazione.docenti.ata@gmail.com
sito: www.associazioneida.it
tel: 324.9989970 - 379.1377176 
(anche WhatsApp).
Via Tutuni, 59 - Vitulazio (CE)
Via Napoli, 246 - Vairano Scalo (CE).
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Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica - Pignataro 0823 654586
Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Protezione Civile SOS Bellona 0823.966163
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800.628976
Rifiuti ingombranti (Vitulazio) 800.774704
SOS Parkinson 336.735544
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona

Chirico P. - Carlo Rosselli, 5 - 0823 966684
RAROFARM - Triflisco - 0823 372787

Calvi Risorta
Ruotolo Domenica - V. Mancini, 9, - 0823
651112

Camigliano
Di Stasio - Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Alaia - gia Apostolico - Via G. C.Falco, 22, 
tel. 0823 961224
Corvino - P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo - C.so Appio, 67 - 0823 961781

Russo - Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione - G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano
Anfora - V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone - via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce - via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi - via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice - viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla - via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano - S. Francesco - 0823 798583
Simonelli - via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri - via Avezzana - 0823 589216

Vitulazio
Cioppa - Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo anno 2026

Ottobre
17-Corvino Costanzo
18-Costanzo
24-Russo Tartaglione
25-Alaia
31-Corvino Costanzo

Novembre
01-Tartaglione
07-Russo Tartaglione
08-Russo 

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

POLITICA
Costo da concordare
I prezzi indicati sono 

IVA inclusa e comprendo-
no servizio fotografico 
e realizzazione banner. 

La pubblicità è OMAGGIO 
Ai sostenitori

I sei migliori medici del mondo
1. sole,
2. Riposo,
3. Allenamento,
4. dieta alimentare,
5. L'autostima
6. amici.
Tienili in tutte le fasi della tua vita e 
goditi una vita sana...
Se vedi la luna vedrai la bellezza di
Dio.....
Se vedi il sole vedrai il potere di Dio...
Se vedi lo specchio, vedrai la migliore
creazione di Dio. Allora credici.
-La vita è solo un viaggio! Vivi oggi!
-Nulla è eterno in questo mondo, nem-
meno i nostri problemi.
-Mi piace camminare sotto la pioggia,
perché nessuno può vedere le mie lacri-
me.

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

14-Corvino Costanzo
15-Corvino 
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YOUNGTEX S.R.L.
Zona industriale Vitulazio

S.p. 146 loc. Piglialarmi - 81041 Vitulazio (CE) I
Telefono: 0823 526412
Salvatore 328.1599464
Dino 327.8308180
pec: youngtex@pec.it
e-mail: youngtexsrl2021@gmail.com
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di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Supermercati EMMEMARKET Srl
Giovanni e Lorenzo Martino

Bellona - Piazza Carusone - Tel. 0823 990386
Pignataro M. - Via V. Veneto n. 53 - 0823 654603

Sparanise - Via Posta Vecchia  

Dettagli a pag.13


